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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO
c.A.p. ego60 PROVINCIA DI MESSINA c.F.00108e80830

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE(.'-.''' A

L'anno duemilatredici il giorno venti.quattrc del mese di aprile con inizio alle

ore __1gr@_, nella sala delle adunanze del Comune.

Alla convocazione in seduta ordlnsrla che è stata paÉecipata ai signori consiglieri a

norma di legge, risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI Presenti Assenti

CORTOLILLO f,'rancesco Peolo x
DI NUNZIO Michelanselo x
RIGENERATI Giusepoe x
CARUSO Giusenne Calosero x
SIRAGUSANO Carmelo x
GIIIDARA Carmelo x
FERRARO Dieeo x
FERRARO Tindara x
BONINA Antonino x
MAUROTTO Michela x
PRESTIPINO Emanuele Y
GIULIANO Catia x
TAVIANO Gabriele x
TRAVIGLIA X'rancesco x
LEMBO Filippo x

§

#

Assegnati n. 15

In carica n. 15

Fra gli assenti sono giustificati (Art 173 dell' Ord.EE.LL.), i signori:

l5lg.coRToLrLLo Dr' Francesco Paolo nella qualità di Presidente, verificato il numero

legale degli inter"venuti, assume la Presidenza e designa scrutatori i Signori:

Presenti n. P

Assenti n.O3

N. 6 del Reg.

Anno 2013

Data24ft)/./zo1a

OGGETTO: Approvazione Pìano Comunale per la Prevenzione e
la Repressìone dello Coruuzione e dell'Illegalità, ai sensi e per gli
effetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190.

Partecipa il Segretario comunale Sig. SPICCIA D.SSA t{Il'IA

Sono presenti il Sindaco e gli Assessori: Gagllo, Palmerl e Saltta.
La seduta è pubblica



PROPOSTA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMT]NALE

Registro G-enerale
proposte 6 12013

III STAF'F'

,l
Nr. Ord. della proposta 4 1=r1e- ,, ,,t,4phfw|

Oggetlo Approvazione Piano Comunale per la Prevenzione e la Repressione
della Corruzìone e dell'Illegalità, ai sensi e per gli effetti della Legge
6 novembre 2012, n. 190.

PREMESSO che:

- in data 5 novembre 2012 è stata approvata la Legge n. 190, che reca Disposizioni per la Prevenzione e la
Repressione della Corruzione e dell'lllegalità nella pubblica Amministrazione;

- la suddetta Legge è entrata in vigore con decorrenza 28 novembre 2012;

- la Legge consegue al necessario adeguamento, non solo comunitario, ma ancor prima internazionate in
sede ONU, della Legislazione italiana;

- è obiettivo del Governo realizzare un'azione generale di contrasto alla corruzione, all'interno della
Pubblica Amministrazione, quale fenomeno che si caratterizza per la sua incidenza negativa
sull'economia generale e parimenti sulle condizioni si sviluppo e di crescita sociale ed individuale;

- la nuova Normativa impone alla Pubbliche Amministrazioni, così come individuate dall'art.1, comma
secondo, del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e tra queste gli Enti Locali, di procedere
all'attivazione di un Sistema giuridico finalizzato ad assicurare in modo puntuale, ai diversi livelli, la
realizzazione di meccanismi di garanzia di Legelità, meggiormente per quegli aspetti di competenza
amministrativa che comportano l'esposizione a responsabilità di natura econom;co-finanziaria e che
possono dare vita a situazioni di sensibilità collegate alle competenze esercitate, sia sotto il profilo di
governo, e sia, ma prevalentemente, sotto il profilo gestionale;

- la nuova Normativa stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni si dotino di un piano di prevenzione
triennale, da approvare da parte dell'organo di lndirizzo Politico, con l'obiettivo di prevedere specifici
prowedimenti e comportamenti, nonché di monitorare modalità e tempi dei procedimenti,
specialmente relativi alle competenze amministrative che comportano l'emissione di atti autorizzativi
o concessori, la gestione di procedure di gara e di concorso, l'assegnazione dl contributi e sowenzioni;

- la Legge obbliga di procedere all'approvazione del Piano Triennale entro il 31 gennaio di ogni anno, pur
prevedendo che, in sede di prlma applicazione, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della Leggg intervenga un'lntesa in sede di Conferenza Unificata attraverso la quate vi siano modalità
di azione univoche ed omogenee per tutte le pubbliche Amministrazioni;

- la Normativa dispone attività di Formazione specifica del Personale impiegato nelle competenze innanzi
citate, prevedendo, altresì, che questa attività awenga ad opera della Scuola Superiore della pubblica
Amministrazione;

- la Legge afferma meccanismi nuovi e precisi relativi a situazioni di incompatibilità, nonché la
predisposizione di un Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, sia in sede nazionale che in
sede Locale, non solo per la tutela delle singole Pubbliche Amministrazioni, ma anche per la tutela dei
singoli Dipendenti rispetto alle funzioni ed agli incarichi rivestiti;



- la Normativa afferma una maggiore trasparenza da attuare attraverso una più ampia comunicazione sui
Siti web;

- la Legge pone in capo al Segretario Generale, quale Organo amministrativo di vertice locale, la
responsabilità di attuare ed assicurare quanto previsto dalla normativa anticorruzione;

ATTESO che:

-con determinazione sindacale n.4 del 29/03/2013, è stato conferita al segretario comunale formale
nomina di Responsabile della prevenzione della corruzione di questo Comune con incarico di predisporre,
entro i termini indicati dalla legge, la proposta del piano comunale triennale di prevenzione della
corruzione;

- con nota Wot. LO496/t3/Area ll del2O/312013 , il Prefetto di Messina ha trasmesso uno schema di piano
predisposto da un apposito Tavolo tecnico istituito presso gli uffici della prefettura, in attuazione delle
attribuzioni conferite dall'art. 1 c.6 della L.l9O/2072;

- in conformità al predetto schema, avuto riguardo all'organigramma di questo ente ed alle sue peculiarità,
il nominato Responsabile della prevenzione della corruzione ha predisposto lo schema di Piano di questo
Comune;

-lo schema del predetto piano è stato approvato dalla Giunta Comunale con atto n.43 del 3 aprile 2013;

VISTI:

- il Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165 nel testo vigente;

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 257 nel testo vigente;

- la LeBge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni come recepita dalla R.S. con LR 10/9L
e ss..mm.;

- l'O.R.EE.LL. vigente nella R.S.

- lo Statuto Comunale;

SI PROPONE CHE It CONSIGLIO COMUNATE DELIBERI

Per le ragioni innanzi evidenziate, che qui si intendono riassunte ed integrate, di:

Approvare il Piano Comunale per la Prevenzione e la Repressione della Corruzione e dell'lllegalità,
ai sensi e per gli effètti della Legge 6 novembre 2012, n. 190 fatte salve le successive integrazioni e
modifiche per adeguarlo ai contenuti del Piano nazionale anticorruzione;

Awiare, in tal modo, un Sistema di garanzia della Legalità all'interno di questo Comune;

Di dare atto che al predetto piano dovrà darsi e ampia pubblicità, e che lo stesso dovrà essere
pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'ente in apposita sottosezione
all'interno di quella denominata "Amministrazione Trasparente".

Di trasmettere il predetto piano :

- alla ClVlT, quale Autorità Nazionale Anticorruzione;

- alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica;
- al Dipartimento regionale delle Autonomie locali

- al Prefetto di Messina;

- alla Regione Siciliana;
alla Camera di Commercio, lndustria, Artigianato e Agricoltura di Messina;
alle Organizzazioni sindacali, locali e provinciali;

corTuzlone



Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità
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PARTE PRIMA

PREMESSE

Articolo I
OGGETTO DEL PIANO

1.Il presente piano triennale dà attuazione aÌle disposizioni di cui alla L. 190del 6 novembre 2012,

attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la comrzione nell'ambito dell'attività
amministrativa del Comune di Sant'Angelo di Brolo

2.Il piano realizza tale finalità attraverso:
a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di
comrzione;
b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione,
attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di comrzione;
c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare
sul funzionamento del piano;
d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti,
per la conclusione dei procedimenti;
e)il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di attorizzazione, concessione o
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di
parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi

soggetti e i dirigenti e i dipendenti;
f)l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da

disposizioni di legge.

3.Destinatari del piano, owelo soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:

a) amministratori;
b) dipendenti;
c) concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all'art. 1, comma 1- ter, della L.
24!90.

Articolo 2
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

1.Il Responsabile della prevenzione della com:zione (in seguito solo Responsabile) nel Comune di
Sant'A-ngelo di Brolo è il Segretario Comunale dell'Ente. A norma dell'articolo 1, comma 7, della
Legge 6 novembre 2012, n. 190, il Sindaco può disporre diversamente, motivandone le ragioni in
apposito prolvedimento di individuazione del responsabile della prevenzione della comrzione,
adottato con determina sindacale previo parere della Giunta municipale.

2.Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano; in particolare:
a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della comrzione ed i successivi
aggiomamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva approvazione,
secondo le procedure di cui al successivo art.3;

Comune di Sant'Angelo di Btolo (Provincia di Messinal



Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalltà

b) verifica I'effrcace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello stesso
quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni owero quando intervengono
mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;
c) verifica, d'intesa con i Titolari di P.O., I'attuazione del piano di rotazione degli incarichi di cui
al successivo art. 6 negli uffrci preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più
elevato il rischio che siano commessi reati di comrzione;
d) definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare
in settori individuati quali particolarmente esposti alla comtzione;
e) entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell'ente una relazione
recante i risultati dell'attivita svolta e la trasmette al Consiglio Comunale, al quale riferisce in
ordine all'attivita espletata, su richiesta di quest'ultimo o di propria iniziativa.

3. Il Responsabile si awale di una struttura composta da n.2 unità, con funzioni di supporto, alle
quali può attribuire responsabilità procedimentali, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 10/1991 e

ss.mm.ii.

4.L'individuazione dei soggetti della struttura di supporto spetta al Responsabile per la prevenzione
della comrzione, che la esercita autonomamente, su base fiduciaria, previa verifica della
insussistenza di cause di incompatibilita.

5.Il Responsabile nomina ogni anno, entro 15 giomi dell'approvazione del piano, per ciascun
settore amministrativo in cui si articola I'orgutizzazione dell'ente, un referente. I referenti curano la
tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del Responsabile, secondo quanto
stabilito nel piano anticomrzione dell'ente. I referenti coincidono, di norma, con i Responsabili
delle macro-strutture orgartizzalive in cui è articolato l'Ente. Nel caso in cui il Responsabile intenda
discostarsi da tale indicazione, ne motiva le ragioni nel prowedimento di individuazione.

Articolo 3
PROCEDURf,, DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO

l.Entro il 30 settembre di ogni anno ciascun Titolare di P.O., trasmette al Responsabiie della
prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto f individuazione delle attività nelle quali è piii
elevato il rischio di com:zione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare
dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per
I'ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti.

2.Entro il 30 ottobre il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte
ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della comrzione, recante
l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione, e 1o

trasmette al Sindaco ed alla Giunta.

3.Entro il 31 dicembre la Giunta adotta lo schema di Piano da sottopone al Consiglio Comunale per
la sua definitiva approvazione.

4.Il Consiglio Comunale approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo
diverso altro termine fissato dalla legge.

5.Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Funzione Pubblica e al Dipartimento regionale delle autonomie locali nonché

Comune di Sant'Angelo di Btolo (Provincia di Mess,na)
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Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità

pubblicato in forma permanente sul sito intemet istituzionale dell'ente in apposita sottosezione
all'intemo di quella denominata "Amminist;azione Trasparente".

6.Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15

dicembre di ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività svolta.

7.Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della
prevenzione della com-rzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle
prescrizioni or.vero quando intervengano rilevanti mutamenti orgarizzativi o modifiche in ordine
all'attivita dell'amministrazione.

PARTE SECONDA.
MISURE DI PREVENZIONE

Articolo 4

INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ, A RISCHIO

l.In via generale ed esemplifrcativa, costituiscono attività a maggior rischio di comrzione, quelle

che implicano:
a) l'erogazione di benefici e vantaggi economici da parte dell'ente, anche mediati;
b) il rilascio di concessioni o autorizzazioru e atti similari;

) c) le procedure di impiego e/o di u;tilizzo di personale; progressioni in carriera; incarichi e

' consulenze;
d) I'affidamento di commesse pubbliche, specie quelle con più elevato livello di discrezionalità.

2.In particolare, anche sulla scorta delle proposte formulate dai Titolari di P.O., il piano individua i
settori amministrativi maggiormente a rischio, così come indicati nelle allegate schede, recanti,
per ciascuno di essi:

a) i singoli procedimenti e attività a rischio;
b) il livello di valutazione del rischio (se alto, medio o basso);

c) le specifiche misure organizzative di contrasto da attuare.

Articolo 5

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I SETTORI A RISCHIO

l.Oltre alle specifiche misure indicate nelle allegate schede, che costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente piano, si individuano, in via generale, per il trierurio 2013-2015,1e seguenti

attività finalizzate a contrastare il rischio di comrzione nei settori di cui al precedente articolo:

a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni
Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatta, a cura del
Responsabile di Settore competente, wa checkJist delle relative fasi e dei passaggi

procedimentali, completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei
tempi di conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a
tracciare l'iler amministrativo.
Ciascun responsabile del procedimento awà cura di compilare e conservare agli atti apposita

scheda di verifica del rispetto degli standard procedimentali di cui alla predetta check-list.
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b) Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraqsio dei termini di conclusione dei
procedimenti
Salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n.
17412012, convertito in iegge rt.21312012, con cadenza quadrimestrale i referenti individuati ai
sensi del precedente art. 2, comma 4, dal Responsabile della prevenzione della comrzione,
comunicano a quest'ultimo un report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di
competenza:

-il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedimentali di
cui alla precedente lett. a);

-il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei
procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di
riferimento;
-la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di
trattazione.
Il Responsabile della prevenzione e della comrzione, entro un mese dall'acquisizione dei report
da parte dei referenti di ciascun settore, pubblica sul sito istituzionale dell'ente i risultati del
monitoraggio effettuato.

c) Monitoragsio dei rapporti. in particolare quelli afferenti i settori di cui al precedente

art.4. tra I'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono
interessati a procedimenti di autorizzazione. concessione o erogazione di vantaqqi
economici di qualunque qenere.

Con cadenza quadrimestrale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un report
circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenz4
verificando, anche sulla scorta dei dati ricavabili dai questionari di cui al successivo art. 7,

comma 5, eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con I'Ente stipulano contratti o

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere e i Titolari di P.O. e i dipendenti che hanno parte, a qualunque
titolo, in detti procedimenti.

d) Individuazione di specifici obblishi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da
disposizioni di leqee
Nelle schede allegate vengono individuati per ciascun procedimento e/o attivita a rischio gli
obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla legge.

e) Archiviazione informatica e comunicazione
Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti di cui al precedente art. 4, devono
essere archiviati in modalità informatica mediante scannerizzazione.
Ogni comunicazione intema inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve awenire
esclusivamente mediante posta elettronica certifi cata.

Articolo 6

PERSONALE IMPEGATO NEI SETTORI A RISCHIO
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l.La scelta del personale da assegnare ai settori individuati a rischio, ai sensi dell'art. 4, deve
prioritariamente ricadere su quello appositamente selezionato e formato.

2. A tal fine, entro il 30 settembre di ogni anno i Titolari di P.O. propongono al Responsabile della
Prevenzione della Comrzione i nominativi del personale da inserire nei programmi di formazione
da svolgere nell'anno successivo, ai fini dell'assegnazione nei settori a rischio.

3. Enho il 30 ottobre il Responsabile della Prevenzione, sentiti i Titolari di P.O., redige I'elenco del
personale da inserire prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà comunicazione
ai diretti interessati.

4. In sede di prima attuazione, gli adempimenti di cui ai precedenti commi, dovranno effettuarsi
rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla definitiva approvazione del presente piano.

5. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta
un'attività obbligatoria.

6. Entro il 30 novembre di ogni anno il Responsabile della prevenzione della comrzione definisce,
sentiti i Titolari di P.O., il programma annuale della formazione da svolgersi nell'anno successivo.

7. In sede di prima attuazione, il programma di formazione da svolgersi nell'anno in corso verrà
definito entro 90 giomi dalla definitiva approvazione del presente piano.

8. Il Responsabile della prevenzione può richiedere supporto tecnico ed informativo al Prefetto,
anche al fine di garantire che il piano comunale sia formulato ed adottato nel rispetto delle linee
guida contenute nel Piano nazionale.

p. Il personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rot.Lzione
lperiodica, secondo un intervallo compreso tra tre e cinque anni, salvaguardando comunque
l'efficienza e la flmzionalità degli uffici.

10. A tal fine ogni Responsabile di Settore, comunica al Responsabile della prevenzione della
corruzione, entro il 30 settembre di ogni anno, il piano di rotazione relativo al settore di
competerza.

11. Nel piano devono essere indicati per ciascun dipendente interessato il tempo di permanenza
nello specifico ruolo/funzione considerati a dschio. La maggior durata dell'incarico ricoperto,
rappresenta un criterio di priorità nell'individuazione del personale da sottoporre a rotazione.

12. In sede di prima attuazione, il piano di rotazione di cui al precedente comma 10, dovrà essere
definito entro 90 giomi dalla definitiva approvazione del presente piano di prevenzione.

Articolo 7
MISURE DI PR.E,VENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE
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1.Ai sensi dell'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dalt'art. 46 della L. 19012012,

coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per I'accesso o la
selezione a pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e fomiture, nonché alla concessione o

all'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi

economici a soggetti pubblici e privati;
d) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di
lavori, fomiture e servizi, per la concessione o I'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi,

ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

2. 11 dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare - non
appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a

procedimento di prevenzione otvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo
II del libro secondo del codice penale.

3. Ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241190, cos\ come introdotto dall'art.l, comma 41, della L.
19012012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il prowedimento finale devono astenersi in caso

di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori
gerarchici. I Titolari di P.O. formulano la segnalazione riguardante 1a propria posizione al

Segretario Generale ed al Sindaco.

4. Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 51, della L.
19012012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, owero per lo stesso

titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria

o alla Corte dei conti, owero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia

venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o
sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro
per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento

disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla
segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, I'identità
può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa

dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7

agosto 1990, n. 24, e successive modificazioni.

5. A tutti i dipendenti in servizio presso il Comune di Sant'Angelo di Brolo è sottoposto, con

cadenza annuale, un questionario, ove dovranno essere indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di
cui al D.P.R. 445100:

a) i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gatuito, svolti nell'ultimo quinquennio e

se sussistono ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoniale con il soggetto per il quale la
collaborazione è stata prestata;
b) se e quali attività professionali o economiche svolgono le persone con loro conviventi, gli
ascendenti e i discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo grado;

c) eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli
amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono
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interessati a procedimenti di artonzzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di
qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza.

I dati acquisiti dai questionari avranno in ogni caso carattere riservato, nel rispetto di quanto
previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cura del Titolare di P.O. dell'Ufficio di
appartenenza, adottare, nel caso in cui si rar.visino possibili conflitti d'interessi, le opportune
iniziative in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai sensi dell'art. 53, comma 5, del d.lgs. n.
16512001, così come modificato dall'art. 1, comma 42, dellaL. 19012012.
I questionari compilati dai Titolari di P.O. sono trasmessi al Sindaco ai fini delle valutazioni ai
sensi del predetto articolo.

6. Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alie incompatibilità dei
dipendenti pubblici, e in particolare l'articolo 53, comma I bis, relativo al divieto di conferimento
di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè
competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che
rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici owero in movimenti
sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o
di consulenza con le predette organizzazioni.
Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 e altresì vietato ai dipendenti comunali
svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi:

a) Attività di coilaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio
' precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell'Ente, appalti di

lavori, fomiture o servizi;
a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha in corso di

definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;
b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali

l'Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato.

7. A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si

applica il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n.

165/2001, come sostituito dall'art.1, comma 44, della L. n. 19012012.

8. Alla stregua dell'art. 4, comma 4, del "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", per
regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa,
ad euro 100, anche sotto forma di sconto. Tale valore non deve essere superato nemmeno dalla
somma di più regali o utilità nel corso dello stesso aruro solare, da parte dello stesso soggetto.

9. I regali e le altre utilit4 comunque ricevuti fuori dai casi consentiti, sono immediatamente
restituiti, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti.

10. Tale limite non si applica nel caso di regali o altre utilità elargite nei confronti dell'Ente e dalle
quali il dipendente può trovare indiretto giovamento (convenzioni, tessere omaggio, etc.).

11. Tutti i dipendenti dell'ente, all'atto dell'assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza
annuale, sono tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al Responsabile
della prevenzione, la conoscenza e presa d'atto del piano di prevenzione della comrzione e

dell'illegalità in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell'ente.

12. Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini
della redazione del piano delle performance.
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Articolo 8

SANZIONI

1. Il Responsabile della prevenzione della comrzione, risponde ai sensi dell'art. 1, commi 12, 11 e
14 primo periodo, della L. 19012012.

2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 19012012, la violazione, da parte dei
dipendenti dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito
disciplinare.

PARTE TERZA
TRASPARENZAED ACCESSO

Articolo 9
LATRASPARENZA

1. La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni
concementi i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 1 17, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell'Ente, delle
informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità,
completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di
Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.

2. La trasparerua deve essete ftr'alizzata a:

a) Favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo
delle risorse pubbliche;

b) Concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza,
imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle
risorse pubbliche.

3. Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili.
I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni
tecniche (estensione dei file, difficoltà all'acquisizione informatica, etc. ) siano di ostacolo alla
completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, deve essere reso chiaro il motivo
dell'incompletezza, l'elenco dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati.
L'Ente deve, comunque, prowedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare
sul proprio sito istituzionale il maggior numero di informazioni possibile.

Articolo 10
L'ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente. Il
Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute piÌr
idonee, le modalità di accesso.

2.8' fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni
contenute nel sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere
richieste solo per fornire all'utenza specifici servizi, per via informatica.
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3. I dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riuso
si intende l'utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più
precisamente, l'uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o
giuridiche a fini commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i documenti
sono stati prodotti.

Articolo 11

L'ACCESSO CIVICO

1. Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l'Ente ha omesso di
pubblicare, nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. La
richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo
prevista la verifica di una situazione legittimante in capo all'istante (un interesse diretto, concreto
ed attuale).

2. L'ammiristrazione risponde al richiedente entro 30 giomi, procedendo alla pubblicazione sul sito
di quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei soggetti
preposti nell'amministrazione (ai sensi dell'a{t.2, comma 9 bis L n. 241190).

3. Il regime dell'accesso civico si applica anche agli alhi documenti e informazioni qualificati
come pubblici da altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa
sull'accesso ai documenti amministrativi di cui all'art. 24 dellaL. n.241190.

4. Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l'obbligatorieta della pubblicazione, l'accesso
si esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla L. n.241/90 e s.m.i.

Articolo 12

IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

1.Il Programma triennale della trasparenza e I'integrità costituisce parte integrante del Piano di
prevenzione della comrzione e deve essere adottato dall'Ente, sentite le associazioni
rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti ed operative sul territorio
provinciale.

2.Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità dovrà essere proposto, in sede di prima
applicazione, dal Responsabile della prevenzione della comrzione, entro giomi 60 dalla
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del decreto legislativo sul
riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffirsione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, a norma dell'articolo 1, comma 35, della
legge 6 novembrc 2012, n. 190. Resta salvo il diverso termine eventualmente fissato dalla legge.

3.I1 programma trieffiale della trasparenza e l'integrità sarà adottato dalla Giunta Comunale, nei
successivi quindici giomi dal deposito della proposta, e trasmesso al Consiglio Comunale per la
sua approvazione definitiva.

4.Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità dovrà essere aggiomato armualmente,
unitamente al Piano per la prevenzione della corruzione. L'Amministrazione presenterà il Piano
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della trasparenza e l'integrità alle associazioni dei consumatori ed utenti presenti sul territorio
provinciale, ai centri di ricerca ed ad ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di
un'apposita giomata della trasparenza. senza oneri.

5. Ove possibile, compatibilmente con l'adozione degli altri strumenti programmatori dell'Ente,
nella stessa giornata, I'Amministrazione presenterà la Relazione sulla performance (di cui
all'art. 10, comma l, lettera a) e b) del D.Lgs. n. 150/2009). Qualora ciò non sia possibile, la
Relazione sulla performance verrà presentata in altra giomata della trasparenza.

6.In sede di prima attuazione del presente Regolamento, il Piano e la Relazione sulla
performance verranno presentati entro 45 giomi dalla loro approvazione.

Articolo 13

LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI A.GLI APPALTI PUBBLICI

l.Per quanto attiene al settore dei conffatti pubblici di lavori, servizi e fomiture, al fine di garantire
un maggior controllo sull'imparzialità degli affidamenti, nonché una maggiore apertura alla
concorenza degli appalti pubblici, oltre al bando e alla determina di aggiudicazione definitiva
(pubblicati integralmente), dovranno essere pubblicati sul sito web le seguenti "informazioni":
a) la struttura proponente,
b) I'oggetto del bando,
c) l'oggetto dell'eventuale delibera a contrarre,
d) l'importo di aggiudicazione,
e) l'aggiudicatario,
f) I'eventuale base d'asta,
g) la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente
h) il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento,
i) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fomitura,
m) l'importo delle somme liquidate,
n) le eventuali modifiche contrattuali,
o) le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti.

2. Con specifico riferimento ai conhatti di lavori, è richiesta la pubblicazione anche del processo
verbale di consegna, del certificato di ultimazione e del conto finale dei lavori(artt. 154, 199 e 200
dpr 20712010). Le amministrazioni pubbliche devono altresì pubblicare la delibera a contrarre
nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara di cui all'art. 57,
comma 6, del Codice dei contratti pubblici.

AÉicolo 14
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AI PROVVEDIMENTI ADOTTATO DAGLI

ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO E DAI DIRIGENTI / TITOLARI DI P.O.

1. Per quanto attiene invece alla restante attività dell'Ente, è obbligatoria la pubblicazione degli
elenchi dei prowedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti.
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Articolo 15
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

l.Rispetto all'organizzazione dell'Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere
pubblicate anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo
politico. In particolare, devono essere pubblicati: l'atto di nomina o di proclamazione, il
curriculum, i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica e gii importi di viaggi di servizio e

missioni pagati con fondi pubblici, gli altri incarichi con oneri a carico della finanza pubblica, le
dichiarazioni relative alla situazione patrimoniale propria, del coniuge dei parenti sino al secondo
grado con il loro consenso, le spese assunte in proprio per la propaganda elettorale.

AÉicolo 16
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEI TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI

1.Per i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza devono essere pubblicati:gli
estremi dell'atto di conferimento delf incarico, i\ curriculum vitoe, i dati relativi ad incarichi
estemi in enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo svolgimento dell'attivita professionale, i
compensi.

2.Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all'Ente, di contratti di collaborazione o
consulenza a soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di efficacia
dell'atto di conferimento dell'incarico e per la liquidazione dei relativi compensi.

3.In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità
disciplinare e contabile.

AÉicolo 17
LA PUBBLICAZIONE DEGLI ENTI VIGILATI O CONTROLLATI

l.Rispetto agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato controllati o vigilati dall'Ente,
nonché delle società di diritto privato partecipate devono essere pubblicati i dati relativi: alla
ragione sociale; alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione; alla durata
delf impegno; all'onere complessivo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione; al
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di govemo; al trattamento economico
complessivo a ciascuno di essi spettante; ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari;
agli incarichi di amministratore dell'Ente conferiti dall'amministrazione e il relativo trattamento
economico complessivo. In caso di omessa o incompleta pubblicazione di questi dati la sanzione è
costituita dal divieto di erogazione in favore degli enti indicati di somme a qualsivoglia titolo.

2.Devono, inoltre, essere pubblicati i costi contabilizzati per ogni servizio erogato e i tempi medi di
erogazione del servizio. L'amministrazione deve altresì pubblicare con cadenza annuale un
indicatore dei tempi medi di pagamento e deve rendere noti tutti gli oneri e adempimenti che
gravano sui cittadini per l'ottenimento di prowedimenti attributivi di vantaggi o per l'accesso ai
servizi pubblici.
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Articolo 18
LA CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI

l.La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque ami e, comunque, segue la durata di efficacia
dell'atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge).

2. Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di
archivio.

PARTE QUARTA
NORME TRANSITORIE E FINALI

Articolo 19
ENTRATA IN VIGORE

1.Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione
da parte del Consiglio Comunale.

Comune di Sant'Angelo di Btolo (Provincia di Messina) 14



Piano di prevenzìone della corruzione e dell'illegalità

NOTE
Danno all'lmmagine

All'Articolo 1 della Legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il comma 1-quinquies è inserito
il seguente comma:

7-sexles. Nel giudizio di responsabilità, l'entità del danno all'immagine della
Pubblica Amministrazione derivante dalla commissione di un reato contro ,a stessa
pubblica amministrazione accertato con sentenza passata in giudicato si presume,
salva prova contraria, pari al doppio della somma di denaro o del valore patrimoniale di
altra utilità illecitamente percepita dal dipendente.

Seguestro Con servativo

All'articolo 1 della Legge 14 gennaio'1994, n.20, dopo il comma 1-sexies è inserito il

seguente comma:
7-sepfies. Nei giudizi di responsahilità aventi ad oggetlo atli o fatti di cui al

comma f-sexies, il sequestro conservativo di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 15 novembre 1993, n.453, converlito, con modificazioni, dalla legge 14 gennaio
1994, n.7g è concesso in tutti i casi di fondato timore di attenuazione della garanzia del
credito erariale.

NORME PENALI, NORME CIVILI E NORME AMMINISTRATIVE NUOVE,
INTEGRATE E MODIFICATE

Concussione

Articolo 317 del Codice Penale: // pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o

dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo,
denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sel a dodici anni.

Corruzione per I'Esercizio della Funzione

Articolo 318 del Codice Penale: // pubblico ufficiale che, per I'esercizio delle sue
funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o
ne accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a cinque anni.

lnduzione lndebita a dare o promettere Utilità

Articolo 319-quater del Codice Penale: Salvo che il fafto costituisca più grave reato, il
pubblico ufficiale o I'incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi
poteri, induce taluno a dare o a promeftere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra
utilità è punito con la reclusione da tre a ofto anni.

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con
la reclusione fino a tre anni.

Traffico di lnfluenze lllecite

Articolo 346-bis del Codice Penale: Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui
agli articoli 319 e 3191er, sfruttando relazioni esrsfenfl con un pubblico ufficiale o con un
incaricato di un pubblico servizio, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o
altro vantaggio patrimoniale, come prezzo della propria mediazione illecita verso il pubblico
ufficiale o I'incaricato di un pubblico servizio ovvero per remunerarlo, in relazione al
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compimento di un atto contrario ai doveri di ufficio o all'ombsbne o al itardo di un afto del
suo ufficio, è punito con la reclusione da uno a tre anni.ZLa sfessa pena si applica a chi
indebitamente dà o promette denaro o altro vantaggio patrimoniale.ZLa pena è aumentata se
il soggetto che indebitamente fa dare o promeftere, a sé o ad alti, denaro o altro vantaggio
patrimoniale riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di un pubblico servizio.lLe
pene sono altresi aumentate se i fatti sono commessi in relazione all'esercizio di aftività
giudiziarie.ZSe ifafti sono di pafticolare tenuità, la pena e diminuita.

Casi nei quali alla condanna consegue l'incapacità di contrattare
con la Pubblica Amministrazione

Articolo 32-quater del Codice Penale: Ognl condanna per idelifti previsti dagli articoli
316 bis,216-ter,317,318,319,319-bis,31g-quater,320,321,322,322-bis,353,355,356,
416, 41ùbis, 437, 501, 501-bis, 640, n. 1) del secondo comma, 640 bis commessi in danno o
in vantaggio di un'aftività imprenditoriale o comunque in relazione ad essa impofta I'incapacità
di contrattare con la Pubblica Amministrazione.

Casi nei quali alla condanna consegue l'estinzione del rapporto di lavoro o di impiego

Articolo 32-quinquies del Codice Penale: Sa/vo quanto previsto dagli articoli 29 e 31 , la
condanna alla reclusione per un tempo non inferiore a tre anni per i delifti di cui agli articoli
314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, e 320 imporla altresi
I'estinzione del rapporto di lavoro o di impiego nei confronti del dipendente di amministrazioni
od enti pubblici owero di enti a prevalente partecipazione pubblica.

, Peculato

Articolo 314 del Codice Penale: // pubblico ufficiale (357) o I'incaricato di un pubblico
servizio (358), che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio / possesso o comunque la
disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropia, è punito con la reclusione
da quaftro a dieci anni.

Pene Accessorie

Articolo 317-bis del Codice Penale: La condanna per ireati di cui agli artt. 314, 317,
319 e 319-ter impofta l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. Nondimeno, se per circostanze
aftenuanti viene inflifta la reclusione per un tempo infeiore a tre anni, la condanna impofta
I' inte rdizione temporan e a.

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio

Articolo 3'19 del Codice Penale'. ll pubblico ufficiale (357), che, per omeftere o ritardare
o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, owero per compiere o per aver compiuto
un afto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne
accetta la promessa, è punito con la reclusione da quaftro a otto.

Corruzione in atli giudiziari

Articolo 31 9-ter del Codice Penale: Se i fafti indicati negli artt. 31 I e 319 sono
commessi per favorire o danneggiare una pafte in un processo civile, penale o amministrativo,
si applica la pena della reclusione da quattro a dieci anni.

Corruzione di persona incaricata di un pubblico sentizio
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Articolo 320 del Codice Penale: Le disposizioni degli articoli 31 I e 319 si applicano
anche all'incaricato di un pubblico servizio.

I stigazion e all a corruzi one

Articolo 322 del Codice Penale'. Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non
dovuti ad un pubblico ufficiale (357) o ad un incaricato di un pubblico servizio (358), per
I'esercizio delle sue funzioni o dei suoi potei, soggiace, qualora I'offefta o la promessa non
sia acceftata alla pena stabilita nel primo comma dell'aft. 318, ridofta di un terzo.

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere
utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi

delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri

Articolo 322-bis del Codice Penale: Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320
e 322, terzo e quafto comma, si applicano anche:
1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della

Corte di Giustizia e della Cofte dei conti delle Comunità europee;
2) ai funzionari e agli agenti assunti per contrafto a norma dello statuto dei funzionari delle

Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle Comunità europee;
3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso /e

Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti
delle Comunità europee;

4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Traftati che istituiscono le Comunità
europee;

5) a coloro che, nell'ambito di altri Stati membri dell'Unione europea svolgono funzioni e
attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio.

Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo e secondo
comma, si applicano anche se il denaro o altra utilità e dato, offerto o promesso.

Abuso d'Ufficio

Articolo 323 del Codice Penale: Sa/yo che il fatto non costituisca un più grave reato, il
pubblico ufficiale o I'incaicato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, owero omeftendo di astenersi in
presenza di un interesse propio o di un prossimo congiunto o negli alti casi prescritti,
intenzionalmente procura a sé o ad alti un ingiusto vantaggio patrimoniale owero arreca ad
altri un danno ingiusto, è punito con la reclusione da uno a quaftro anni.

Ci rc ostanza atten u ante

Articolo 323-bis del Codice Penale: Se ifatti previsti dagli afticoli 314, 316,316-bis,
316-ter, 317, 318, 319, 3l9-quater, 320, 322, 322-bis e 323 sono di pafticolare tenuità, le
pene sono diminuite.

Corruzione tra privati

Articolo 2635 del Codice Civile: Sa/vo che il fatto costituisca più grave reato, gli
amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili
societari, i sindaci e i liquidatori, che, a seguito della dazione o della promessa di denaro o
altra utilità, per sé o per altri, compiono od omeftono atti, in violazione degli obblighi inerenti al
loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagionando nocumento alla società, sono puniti con la
reclusione da uno a tre anni. Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il
fafto è commesso da chi è soffoposfo alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati
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al primo comma. Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate nel primo e nel
secondo comma è punito con le pene ivi previste. Le pene stabilite nei commi precedenti sono
raddoppiate se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di alti
Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante al sensi dell'afticolo 116
del tesfo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successlve modificazioni. Si procede a querela della
persona offesa, salvo che dal fatto derivi una distorsione della concorrenza nella acquisizione
di beni o servizi.

Concussione e corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità

Articolo 25 del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 23'l: ln relazione alla
commissione dei delitti di cui agli afticoli 318, 321 e 322, commi 1 e 3, del codice penale, si
applica la sanzione pecuniaria fino a duecento quote.

ln relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 319,3191er, comma 1, 321,
322, commi 2 e 4, del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da duecento a
seicento quote.

ln relazione alla commissione dei delifti di cui agli articoli 317, 319, aggravato ai sensi
dell'afticolo 319-bis quando dal fafto I'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, 319-
ter, comma 2, 319-quater e 321 del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaia
da trecento a oftocento quote.

Att.72
Reati societari

Articolo 25-ter del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231'. ln relazione ai reati in
materia societaria previsti dal codice civile, se commessl nell'interesse della società, da
amministratoi, direftori generali o liquidatori o da persone soffoposte alla loro vigilanza,
qualora il fatto non si fosse realizzato se essi avessero vigilato in conformità degli obblighi
inerenti alla loro caica, si applicano le seguenti sanzioni pecuniaie:
a) per la contrawenzione di false comunicazioni sociali, prevista dall'afticolo 2621 del codice

civile, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote;
b) per il delifto di false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori, previsto

dall'articolo 2622, primo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da trecento a
selcenfosessanta q uote;

c) per il delifto di false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori, previsto
dall'afticolo 2622, terzo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a
ottocento quote;

d) per la contrawenzione di falso in prospefto, prevista dall'articolo 2623, primo comma, del
codice civile, la sanzione pecuniaia da duecento a duecentosess anta quote;

e) per il delifto di falso in prospefto, previsto dall'adicolo 2623, secondo comma, del codice
civile, la sanzione pecuniaia da quaftrocento a seicentosessanta quote;

f) per la contrawenzione di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di
revisione, prevista dall'afticolo 2624, prino comma, del codice civile, la sanzione
pecuniaria da duecento a duecenfosess anta quote;

g) per il delifto di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione,
previsto dall'afticolo 2624, secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da
quaftrocento a oftocento quote;

h) per il delitto di impedito controllo, previsto dall'articolo 2625, secondo comma, del codice
civile, la sanzione pecuniaia da duecento a trecentosessanta quote;

i) per il delitto di formazione fiftizia del capitale, previsto dall'articolo 2632 del codice civile, la
sanzione pecuniaria da duecento a trecentosessanta quote;
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l) per il delitto di indebita restituzione dei conferimenti, previsto dall'articolo 2626 del codice
civile, la sanzione pecuniaria da duecento a trecentosessanta quote;

m)per la contrawenzione di illegale ripaftizione degli utili e delle riserve, prevista dall'aiicolo
2627 del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a duecentosessanta quote;

n) per il delifto di illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante,
previsto dall'afticolo 2628 del codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a
sette ce ntov e nti q u ote ;

o) per il delitto di operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall'articolo 2629 del codice
civile, la sanzione pecuniaria da trecento a seicenfosessa nta quote;

p) per il delifto di indebita ripaftizione dei beni sociali da pafte dei liquidatori, previsto
dall'articolo 2633 del codice civile, la sanzione pecuniaria da trecento a seftecento quote;

q) per il delifto di illecita influenza su//'assemb/ea, previsto dall'articolo 2636 del codice civile,
la sanzione pecuniaria da trecento a selcenlosessanta quote;

r) per il delifto di aggiotaggio, previsto dall'afticolo 2637 del codice civile e per il delifto di
omessa comunicazione del conflifto d'interessi previsto dall'afticolo 2629-bis del codice
civile, la sanzione pecuniaria da quaftrocento a mille quote;(leftera cosi modificata dall'art.
31 della legge n. 262 del 2005)

s) per i delifti di ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autoità pubbliche di vigilanza,
previsti dall'afticolo 2638, primo e secondo comma, del codice civile, la sanzione
pecuniaria da quaftrocento a oftocento quote;

s-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell'afticolo 2635
del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote.

Sg rn seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1,I'ente ha conseguito un
profitto di ilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo.

Termini di durata massima delle misure diverse dalla custodia cautelare

Articolo 308 del Codice di Procedura Penale: 7. Le misure coercitive diverse dalla
custodia cautelare perdono etficacia quando dall'inizio della loro esecuzione è decorso un
periodo di tempo pari al doppio dei termini previsti dall'articolo 303.

2. Le misure interdittive perdono efficacia quando sono decorsi due mesi dall'inizio
della loro esecuzione. ln ogni caso, qualora esse slano sfa/e dlsposfe per esigenze
probatorie, il giudice può disporne la rinnovazione anche al di là di due mesi dall'inizio
dell'esecuzione, osservati i limiti previsti dal comma 1.

2-bis. Nel caso si proceda per uno dei delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis,
316ier, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, e 320 del codice penale, le misure
interdittive perdono efficacia decorsl sel mesi dall'inizio della loro esecuzione. ln ogni caso,
qualora esse slano stale disposte per esigenze probatorie, il giudice puo disporne la
rinnovazione anche oltre sei mesl dall'inizio dell'esecuzione, fermo restando che comunque la
loro efficacia viene meno se dall'inizio della loro esecuzione è decorso un peiodo di tempo
pari al triplo dei termini previsti dall'afticolo 303.

3. L'estinzione delle misure non pregiudica I'esercizio dei poteri che la legge attribuisce
al giudice penale o ad altre autorità nell'applicazione di pene accessorle o di altre misure
interdittive.

Cause osfatiye alla candidatura

Articolo 58 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, di cui
al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 1. Non possono essere candidati alle
elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e non possono comunque ricoprire le cariche di
presidente della provincia, sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale,
presidente e componente del consiglio circoscrizionale, presidente e componente del
consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e componente dei consigli e delle giunte
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delle unioni di comuni, consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e
delle istituzioni di cui all'articolo 114, presidente e componente degli organi delle comunità
montane:
a) coloro che hanno ipoftato condanna definitiva per il delifto previsto dall'articolo 416-bis del

codice penale o per il delifto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze
stupefacenti o psicotrope di cui all'arTicolo 74 del testo unico approvato con d.P.R. 9 ottobre
1990, n. 309, o per un delifto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la
produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione,
I'impoftazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la
pena della reclusione non infeiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi,
munizioni o materie esplodenti, o per il delifto di favoreggiamento personale o reale
cornmesso in relazione a taluno dei predetti reati;

b) coloro che hanno ripoftato condanna definitiva per idelitti previsti dagli afticoli 314, primo
comma (peculato), 316 (peculato mediante profifto dell'enore altrui), 316-bis
(malversazione a danno dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione per I'esercizio
della funzione), 319 (corruzione per un afto contrario ai doveri d'ufficio), 3191er (corruzione
in afti giudiziari), 319-quater, pimo comma (induzione indebita a dare o promettere utilità),
320 (corruzione di persona incaicata di un pubblico servizio) del codice penale;

c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione
complessivamente supeiore a sei mesi per uno o piit delitti commessi con abuso dei poteri
o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio
diversi da quelli indicati nella leftera b);

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due
anni di reclusione per delifto non colposo;

e) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con prowedimento definitivo, una misura di
prevenzione, in quanto indiziati di appaftenere ad una delle associazioni di cui all'afticolo 1

della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostltulfo dall'articolo 13 della legge 13
settembre 1982, n. 646.

2. Per tufti gli effetti disciplinati dal presente afticolo e dall'arTicolo 59 la sentenza
prevista dall'afticolo 444 del codice di procedura penale è equiparata a condanna.

3. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con
riferimento al quale I'elezione o la nomina è di competenza:
a) del consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale;
b) della giunta provinciale o del presidente, della giunta comunale o del sindaco, di assessorl

provinciali o comunali.
4. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al

comma 1 è nulla. L'organo che ha proweduto alla nomina o alla convalida dell'elezione e
tenuto a revocare il relativo prowedimento non appena venuto a conoscenza dell'esistenza
delle condizioni stesse.

5. Le disposizioni previste dai commi precedenti non si applicano nei confronti di chi è
stato condannato con sentenza passafa in giudicato o di chi e sfafo soffopo sto a misura di
prevenzione con prowedimento definitivo, se è concessa la riabilitazione al sensl dell'adicolo
178 del codice penale o dell'arlicolo 15 della legge 3 agosto 1988, n. 327.

Sospensione e decadenza di dirifto

Articolo 59 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, di cui al
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267: Sono sospesi di dirifto dalle ca che indicate al
comma primo dell'articolo 58:
a) coloro che hanno ripoftato una condanna non definitiva per uno dei delifti indicati all'articolo

58, comma 1,leftera a), o per uno dei delitti previsti dagli afticoli 314, primo comma, 316,
316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale;
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b) coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per /a sfessa imputazione,
hanno riportato, dopo I'elezione o la nomina, una condanna ad una pena non infeiore a
due anni di reclusione per un delitto non colposo;

c) coloro nei cui confronti I'autorità giudiziaria ha applicato, con prowedimento non definitivo,
una misura di prevenzione in quanto indiziati di appaftenere ad una delle associazioni di
cui all'afticolo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall'afticolo 13 della
legge 13 settembre 1982, n. 646. La sospensione di diritto consegue, altresì, quando è
disposfa I'applicazione di una delle misure coercitive di cui agli articoli 284, 285 e 286 del
codice di procedura penale nonché di cui all'afticolo 283, comma 1, del codice di procedura
penale, quando il divieto di dimora riguarda la sede dove sl svo/ge il mandato elettorale.

2. Nel peiodo di sospenslone i soggefti sospesr, ove non sla possibl/e la sostituzione
owero fino a quando non sia convalidata la supplenza, non sono computati al fine della
verifica del numero legale, né per la determinazione di qualsivoglia quorum o maggioranza
qualificata.

3. La sospenslone cessa di dirifto di produrre effetti decorsi diciofto mesi. Nel caso in
cui I'appello proposto dall'interessato awerso la sentenza di condanna sia rigettato anche con
sentenza non definitiva, decorre un ulteriore periodo di sospensione che cessa di produrre
effetti trascorso il termine di dodici mesi dalla sentenza di rigefto.

4. A cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico ministero i
prowedimenti giudiziari che compoftano /a sospenslone sono comunicati al prefetto, il quale,
acceftata la sussistenza di una causa dl sospenslone , prowede a notificare il relativo
prowedimento agli organi che hanno convalidato I'elezione o deliberato la nomina.

5. La sospenslone cessa nel caso in cui nei confronti dell'interessato venga meno
I'efficacia della misura coercitiva di cui al comma 1, owero venga emessa sentenza, anche se
non passata in giudicato, di non luogo a procedere, di proscioglimento o di assoluzione o
prowedimento di revoca della misura di prevenzione o sentenza di annullamento ancorché
con rinvio. ln tal caso la sentenza o il prowedimento di revoca devono essere pubblicati
nell'albo pretorio e comunicati alla prima adunanza dell'organo che ha proceduto all'elezione,
alla convalida dell'elezione o alla nomina.

6. Chi icopre una delle caiche indicate al comma 1 dell'arTicolo 58 decade da essa di
dirifto dalla data del passaggio in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui
diviene definitivo il prowedimento che applica la misura di prevenzione.

7. Quando, in relazione a fafti o attività comunque iguardanti gli enti di cui al|afticdo
58, I'autorità giudiziaria ha ernesso prowedimenti che compoftano /a sospensio ne o la
decadenza dei pubblici ufficiali degli enti medesimi e vi e la necesslfà di verificare che non
ricorrano pericoli di infiltrazione di tipo mafioso nei servizi degll stessl enti, il prefefto può
accedere presso g/l enti interessati per acquisire dati e documenti ed acceftare notizie
concernenti i servbi stessL

8. Copie dei prowedimenti di cui al comma 7 sono trasmesse al Ministro dell'intemo, ai
sensi dell'afticolo 2 comma 2-quater del decreto-legge 29 oftobre 1991, n. 345, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 199, n. 410 e successiye modifiche ed integrazioni.

Revoca del Segretario

ll prowedimento di Revoca del Segretario per gravi violazioni d'ufficio, di cui all'articolo
100 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo '18

agosto 2000, n. 267, è comunicato dal Prefetto all'Autorità Nazionale Anticorruzione che si
esprime entro trenta giorni: decorso tale termine, la revoca diventa efficace, salvo che
I'Autorità rilevi che la stessa sia correlata alle aftività svolte dal Segretario in materia di
prevenzione della corruzione.
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ln ordine alla acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 53 della Legge 8.6.1990, n.

142, rccepito dall'axt. 1, comma 1o, len. i) della Legge Regionale ll.l2.l99l., n. 48, e

successive modifiche, vengono espressi i relativi pareri come appresso:

IL RESPONSABILE del servizio interessato - per quanto concerne
esprime parere: favorevole

la regolarità tecnica

oot" l3- ùà-20!3

SABILE

tl
IL RESPONSABILE di ragioneria per quanto conceme la regol uirà 

"o^Jb(, 
-

parere: favorevole

o^t" 4 
[oq lz- tz

IL

'l 
,\ //\,/ I

l

,rr.., " 
,/

Inoltre, il responsabile del servizio finanziario , a norma dell'art.S5 della Legge 08.06.1990, n.
142 recepito dall'art.l, comma lo, len. i) della Legge Regionale ll.l2.l99l, n. 48, e successive
modificazioni, nonchè l'art. 153, comma 5 D. Lgs. 267 /2000, attesta la coper-tura finanziaria
della spesa.

Data

IL Responsabile del Servizio Finanziario

IL RESPONSABILE

@-



N. 6 - Approvazione Piano comunale per la prevenzione e la repressione della comrzione e
dell'illegalità, ai sensi e per gli effetti della legge 6 novembre 2012,n. 190.

Presenti 12 - Assenti 3 (Guidara - Giuliano - Prestipino)

Il Presidente invita il Sindaco a relazionare sull'argomento in oggetto.

Il Sindaco fa presente che il piano in esame discende dalla volontà, espressa nella legge 190 del 6
dicembre 2012, del legislatore di realizzarc un'azione generale di contrasto alla comrzione,
all'intemo della pubblica amministrazione quale fenomeno che recentemente ha inciso in modo
negativo sull'economia e sullo sviluppo di crescita sociale e individuale.
Continua dicendo che, pur condividendo l'attenzione nei confronti di tali temi, la legge non tiene
conto delle piccole realtà ma solo dei grandi comuni ed è fatta a misura degli stessi appesantendo di
molto gli aspetti burocratici. Contesta che principi validi per i comuni di grandi dimensioni vengano
applicati indistintamente ai comuni piccoli.
Fa presente che tale normativa si intreccia con norrne già in essere e più volte ribadite sulla
trasparenza, sulla formazione, sulle incompatibilità dei dipendenti e che viene rafforzato il codice di
comportamento, individuandosi le attività a rischio e 1e metodologie da adottare per il loro
monitoraggio; ciò a tutela della collettività e all'insegna di comportamenti corretti e legali. Osserva
che il piano in esame è stato proposto conformemente allo schema trasmesso da S.E. il Prefetto di
Messina in data 20 mxzo 2013 e che la proposta in esame è firmata anche dal Segretario Comunale,
che per legge ricopre l'incarico di responsabile della prevenzione.

Il Presidente considerato che in aula nessuno dei consiglieri interviene per chiarimenti, pone ai voti
la proposta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l'allegata proposta avente oggetto: Approvazione Piano comunale per la prevenzione e la
repressione della comrzione e deil'illegalità, ai sensi e per gli eff,etti della legge 6 novembre 2012,
n. 190;

Visti i pareri favorevoli resi, per la regolarità tecnica dal Segretario comunale, D.ssa Nina spiccia, e
per la regolarità contabile dal Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria, Rag. Nunzio Corica;

Dato atto dell'ampio ed esauriente intervento del Sindaco, di cui alla premessa della presente ;

Proceduto a votazione palese nelle forme di legge, presenti 12, votanti 12, con voti 12 favorevoli;

DELIBERA

Di approvare l'allegata proposta che qui si intende integralmente trascritta.



I pr€sente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per cenferma

I1 sottoscritto Segretarj.o CouuDa1e, visti g].i. atti d, ufficio

ATTESTA

Che Ia present€ delibelazione, è atata pubb].icata a].].'À,Lbo pretolio Comunale iI
per riDanervi l)er 15 giorni congecutivi fino aI

g.AnEèIo di Brolo, lì
IL SECRETÀRIO COMI'I{AI,E

fl sottoscritto Segretario CoEunale, visti g1i atti d, uffj,cio

ATTESTA

Ch€ 1a presente de].ibélazione

E E' esècutiva d.aÌ perchè dichiarata ie&ediataEent€ €sècutiva
da1 Consigu.o Coeunale (L. R. n.4{/91)

E' DWENI.ITÀ. ISECUTTVA IL GIORNO

D decorsi 10 giorni da1la h.rbbl, j,cazioné all'Àtbo Protorio (Circol,are Assessorato dégIi
Enti Local.i d.èL 24,/03/2003 - AEt- L2 L.R- O3/72/r99L, n. 44).

S.Àngelo di Brolo, Ii
IIJ SEGREIÀRIO COMTJNAIE


